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I FUNERALI 
DI 

Tjellfl per godere le sue carezze, vediamo i sor
risi lusin^iii'eri e lo pose allotiatrlci dello tue 

I '^ 

cortigiane, vediamo i bacì onde aceolgòno 1 tuoi 

iìgli quando ritpt"riàno vincitori dal campo, ve-

diamo i tuoi carri trionfali o la niiserabile,turba 

* . ^ * 

ad vinti incatenati, vediamo, tutto iljisàondo a 

'm<^fUtf4AAHHì*<^*^*<^ 

te inchinarsi e riconoscerti eua regina.... ma tu 
r • 

"Roma antica, tu potente, tu piena di gloria, tu 

sovrana deiruniyerso, non ci offri uno spetta

colo COSI spontaneo, cosijgrar^dioso, così inipo-

tìAL QlilBIMIÈ AL PANTHEON 

- ì 

•^ . • ; 

0 ROMA! Come al solo nominarti sentiamo 
• . " • • ' , 

scuoterci tutte le fibre; avvezzi fin dai, tenari 
anni ad ammirare la tua antica g ^ndeiiza, a 

proDunciareil tuo npmecbn • rÌY0r€-.za, a rUl 

guardarti, la prima città dol mondo, non poasiamo 

vòlgere a te il pensiero, senza elio i momenti 
+ 

più gloriosi della tua lunga vita, ci sfilino, di-. 
• • . , - , • • . • • ' • • - ' 

nanzi alla faniasia, aoi^ possifimo scrivere ona ; 

pagina della tua storia contemporanea,;;senza 

trasportarci-pfer' un ièfant'òftr mezzo airsgitaraì 

tumultuoso del tuo popolo ael fòro ai tempi 

fortunosi della ropabblica,.non possiamo, in una 

parola, staccare te Capiitile degli Italiani da te 

città dei. Cesari. ; : 

In te noi vetìmmu personificato il destmo cho 

goveî na 1' umanità; tu piena, di virtù e dì vizi, 
I r ^ 1 _ I 

di liberi e di seliiavì, d'eroi e di vili, salita al 
• ^ , . 

massimo grado di potenza, caduta nell' infimo | 

, gradino della corruzione, temuta ai di fuori, 

all'inferno straziata da civili discordie : riboc-
I. . . ' 

eante di ricchezze, tormentata dalla miseria, 

trionfanti colla forza nìlorcliò perdesti la libertà. 

0 Roma dei Cesari fosti grande, ma non : 

vali la Roma degli Italiani J Vediamo la vita 

che regna nello tue contrade,, vediamo i'superbi 

palazzi dei tuoi imperatori e dei tuoi patrizi, i 

vediamo la turba di schiavi condannati alla 

gleba, vediamo j numerosi dei che vegliano a 

tua 'difesa, vediamo una schiera di sacerdoti che 
T j 

attesta il 1uo culto poraĵ '̂ go, vediamo una mol-

titadine dì popoloT^»,'^ìto a goderei sangui man 

spettacoli cKe tu gli appresti, vediamo lo splen-

dote dei tuoi monarchi €* la^-squallida povertà 

delW tua plebe, vediamo da upa parte una 

cbsse privilegiata che scialacqua e sgavazza 
^ 

nel '• piacere, e dall' altra una turha numerosa, 

oppressa, che lotta ooUa fame, vediamo illnsso 

delle tue ville, la sontuoaità dei baachetti, ve* 

diamo le bighe tirate da focosi destrieri, vediamo 

i tuoi soldati in tempo di pace prendere V ÌQ-

djspensabil© bagno, profumarsi il corpo di soavi 

odori e quindi presenterai cosi molli alla loro 

' i 

VITTORIO EMANUELE II 
RE !>' ITALIA 

n. U^maiw IS^O. ni. Q gennaio 1S7S. 

nentp, quaV è quello ohe ci presenta oggi Roma 

moderna, 

Lo vaporiere soleano le rìc(iXìe del nostro maro 
[ ' • ' ' . ' • • • 

colle bandiere abbrunate; i treni della ferrovìa 
K 

trasportano migliaia di forestieri nella, Città 
^ 

- .J 

„E a Roma?., lo vie animato ^a un insolito 
•u 1 

movmento, i negozi tutti chiusi, le finestre délÈ 

caso pavesato a lutto, lo bandiere-piegate e co-

perte da un velo nero, un andare evenire con-
L 

ri ' _ ' 

tinuo dì carrozze, di pedoni da ogni parte, un'aria 

di mesta distrazione scolpita.su tutti ì volti, t(ua e 

l a i cappanelli, un bisbigliare sommesso, un do

mandarsi e un rispondere a parole tronche, a gè-

sti, un suonare di bronzi, un tuonar delle arti^ 

gli eri e, ̂ quindi vina. processióne lunga, intermina-

bile di popolo, di cui appare il principio ma non si 

vede la fine; la tetra luce delle torcie', i mesti 

concenti, le Voci fioche che intuonano il saòno.... 

eccolo spettacolo che off?© Ilòma il l7 gen

naio 1S78I ; . • ;. 

E cello città sorelle lo stesso mesto spetta-

colol Ma d' onde così universale dolore?' Chi' 

è morto?., il Re d'Italia; il primo Re d'Italia, 
V r ^ 

; j . ! 

eterna: da tutto le parti d'Europa, ed anche 
^ , 

dà più lontano, arrivano rappresentanti, e tutti 

si dirigono verso uno stesso luogo ; perfino lon-
' ' ' ^ ' , ' • • ' 

tanl paesi sconosciuti all' antica Roma prendono 

parte alla mesta cerimonia, 

Vittorio Emanuele!., Ma perchè tutto il mondo 

viene a prostrarsi dinanzi alht sua bara? Fu 
^ . r • . , - I, _ - " ^ 

forse un conquisfa-tore compi^esare, come Na- | 

pb]éone?^Nq: [quel pianto spontaneo, unanime, 

quella religiosa riverenza» quel santo entusiasmo, 
I - ' • " I 

che oggi accompagna la salma del Re Galan

tuomo, forse nessuno l'ebbe dei Re della terra, 
• _ I . ^ • ^ • " 

giacché non sono già rnandvé di sehmhi, ma è un 

popolo dì 21 milioni di liberi Italiani, che'rendono, 

colle lagrime agli occhi, al Re Eletto, l'ultima 
r 

testimonianza di amore: oggi non s'inneggia alla 

forza, come nella Roma antica, ma alla libèrtìt; 
J 

personificata in Vittorio Emanuele, il tipo del 
. • . 

Re costituzionale. La Ronia dei Cesari grande 
pel dominio non potea darci un esempio così 

É 
I 

Splendido di omaggio universale reso ad un Re 
• _ L 

cittadino. 

La sua popolare figura non nascondevasi nella 

nube misteriosa di cui si circondano i regnanti ; j 

a lui basiava^i'amore del suo popolo: per qùe-

sto amore oggi tutto quel popolo sparge di' fiori 
' • I 

una bara benedetta. 

Nell'immenso cortèo che muove dal Quirinale 
r 

al Pantheon tutte le classi si confondono: Una 

stessa lagrima irriga le, guancie del Principe e 
I ' ^ 

del proletario: tra quella folla c'ò il diplomatico 

che rammenta il-fino criterio del gran Re, c'è 

il soldato che ne ammirò il valore, c'è il povero 
j 

I • ^ •• -. 

che ne ha^prpyato, la mano benefica. 
L'immenso lutto che oggi riveste Roma e 

tutta Italia rìdopre, e ci unisce nella comunanza 

dei dolore, davanti alla sacra eloquenza di quella 

bara, ci ammaestri ad essere sempre uniti nei 

forti e generosi propositi, 

?r^-^^r^--
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DIARIO POLITICO 

'•^-.m^m 

Per qainto h grande soUnniU, 
che oggi vi si compie, ton oiparmetta 
di diatogliore lo eguardo .da RomB. 
Qon poGsiaoio tattivU dimaniioBroi 
eh© eggi stesso succeda al di U della 
Manica un f ttto, U etti rìattltRiige 
possono dftr6 molta Iilofl sul Avapx-
ma cruento, che funesta da tanti 
meai l'orienta d' Europa. 

La riconvocazione anticipata del 
Paramento ìoglese non incontiò lo 
aggradimento del partito liberale, 
capitanato, sejoon ufflcialmente, certo 
efftìttWamtìiiU dal slg. GUtUtone. 
Quei aignori, saguacì di certa dot
trino, cha a poco a poco condarreb-
baro r Inghilterra ad un pórf-Jtto iso
lamento dai mondo, avrebbero vo
luto che il governo sì (oaaa laeoiato 
venire l'aciiu» alla gola, aenza prò-
ciiraraì l'occasione di giustificare la 
propria condotta dinanzi la rappra-
aentaoza del paese, a aanxft infor-
mario deUa vera aUuEZvone d" Eu
ropa, e dai provvedimantt che in
tende adottare afflochà gì' interesal 
della pitria reatino tutelati. 

Nti non crediamo che il Parla
mento icgleae saia come il /lai lux 
per diaaìpare tutta le t e n e b r a c i 
caos polìtco in coi l'Europa trovaai 
avvolta; ma è impossibile che qual
che barlume non ne trapeli ciróà le, 
trivttative, che saranno intavolata 
per Tegolaia la questiona orientale. 

L' Europa è ansìofla di sapere fino 
a, qual limita la R\i8&ia potrà spin
gere le consHgueoza del suoi trionfi, 
senza ledere g'interessi, oha allo 
soiogUmento della grande questiona 

sono collegati. * 
Siamo perciò molto oarioai e aspet

tiamo con qualche inapazionza il di
scorso dtlia Regina Vittoria. 

Oltre ì colossi che habno portato il 
loro tributo alle patrie battaglie, 
anche tutta la gioventù dì Tritale. 

Ija folla prima di spordorsi si portò 
alla redazione àelVIndipendente a 
farvi un'ovazione ai redattori^ ova
zione bea meritata pel eoragijio che 
hanno dimostrato. E poi..- e poi 
tatto tornò calmo o tranquillo pro
vocando UD*ftmsra delusione a quei 
!!:elanti commissari di polizia, i quali 
itt ogni dimostraute ;VolQvat\o vedere 
una vittima. 

È partita per Roma per assistere 
ai funerali del Ee una comtuia-tiouQ 
dì tre inombri a rappresentare la Com
missione di Benoflcenì̂ a italiana, la 
quale ò anche incaricata di doparre 
sulla tomba di Vittorio una corona 
omaggio dolio sigìioro triestino. 

E qui fo punto chiedendovi per
dono della fretta con cui ho dovuto 
scrìvere queata prima mia. 

a . 4 « -à 4 l 

Il Pàntheon hall diametro di 133 
piedi «d altrettanti no ha di altessa, 

La cupola è apèrta «uperìorra'*nto 
da un grandiesimo orillz:o ctrcolHrt» 
dft'.oiìi soltanto ha luca i'ìaternr. 

La ttlbune dell'alts.r maggiore e 
le sei cappella sono incavate nel 
muro; tra queste erauvi nicfhiQpoi 
convertito In altari. La cornice à di 
marmo banco, il fregio che giri* at 
torno a tutto il tempio è di potfilo. 
La chiesa non ha sculture ó pitture 
di rilievo.,Sjnuvl sepolti fra gli al-
t^I gra"di, Rt^iallo, Giovanni da 
Udine, B. Poruzzi. Anr. Curacci. 

PdDth'iou chiamavanij gii antichi 
quei templi che V'univano erotti in 
ocore di tutti gli DJ-.'̂ » 

• r.^ •TJJ'J XOE ' * V ^ 

IL P^HTHEOH 
0 Teiiipio della Rotonda 
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LUTTO DI TRIESTE 
SDSTR.I CORRISPONDENZA 

Trieste, 15 gennaio 
Dai giornali di Venezia ed Udine 

avrete rilevato il modo eoa cui Trie
ste ha partecipato air immenso lutto 
di Italia per la morte del suo primo 
Bo Vittorio Emanuele. Non vi_ par
lerò dunque dello dimostraziom fatte 
dai Cittadini, doi teatri chiusi per 
tre Bere, dell'agUaiiione della Borsa, 
dei sequestri al giornale liberale 1 In
dipendente, degli arrosti eseguiti su 
larga scala e delle perquisizioni do-
miciUarì. Dì queste notìzie sono pioni 
ì giornali 'italiani, ma ciò che ossi 
ignorano ancora si ò la.Boleane, im
ponente dimostrazione che ebbe luogo 
questa mattina, che fu un vero ple
biscito col quale U maggibraaf.a dei 
Triestini ha affermato ancora î na 
velia che i suoi desideri, leSsne aspi-
raKioni sono per l'Italia, per la di
nastia di Savoja. 

Per iniziativa della direzione delia 
Commissione di Benefi'̂ .eniiii Italiana 
ai celebrò questa mattina alle U ant. 
una solenne messa in suffragio della 
grande anima di Vittorio Emanuele II 
re a' Italia» nella ckiesa di S. An
tonio Nuovo. 
• Il tempio era coperto di grama
glie ed in raeKZo ave» un catafalco 
a tre p'ani sormontati dalla corona 
reale; fin dalle 9 Si questa mattina 
il pubblico vi gì avea talmente sti
pato dentro, da doversi chiudere tutti 
gli accessi; vi intervennero iu pal
chi separati il Console italiane cav. 
Bruno, il luogotenente della Oittft, 
Pino, il Podestà con moltissimi con
siglieri, il duca di Yttrtembetg GQ-
n,andanto le troppe ài stanza a Trie-
istè, il •vice - ammiraglio Polk con 
tutto lo etato maggiore della mari-
Ba, e tutte le DotabìUtìi ' del paese 
civili e militari: Alle 10 ò: méxzo 
tutti ì negozi, dico tutti, furono 
chiusi come per incanto, un otida 
infinita, interminabile di signore,tutte 
vestite a bruno, e di póìiolo invasero 
il piccolo piazzale e le vie adiacenti 
alla chiesa. La messa riusci egre
giamente; air uscire del Console il 
piibblico gli tenne dietro e lo àc-

,eonapagoò alla su»; dimora, e. qui 
comincmrono le ovazioni di viva il 
Obnaole, viva 1-Italia, viva il iRe 
Umberto, che durarono per circa una 
ora. Era uno spettacolo stupendo il 
vedere migliaia dì giovinetti siiiare 
le irò dì drapellì di guardie scaglio
nate corno una piccola truppa, e gri
dare alle love orecchie viva,l'Itaha! 
Questo partito il quale non sì lascia 
«fuggirò una sola occasiono per di-
[uoUrare all'lUUa ed a^U Italiaui 
quali siìino le sue aspirazioni, ò forte, 
ben nuilrito e poderoso, perdio conta 

Il Pantheon di Marco Agnpp« in 
Roma, che sembra destinato a di 
vanire custodia deUa salma del Re 
d'Italia, ò quello fra l reati antichi 
della città dei Casari che miggior-
montene attesta la magaifì^enzi ed 
il so'o che sia interamente conser
vato. Fu Marco Vespasiano Agrippa, 
genero di Ottaviano Augusto, chd io 
face erigere negli uHìmi anni di aiaa 
vita, e nell'anno 24 dall'oca volgare 
ne feca la solenne dedica a tutti gli 
Dai. 

Vasto e maestoso à questo tempio; 
imponente ne a l i sao. aapetto. Ca
nova lo tolse a modello pel euo tem
pio di Poiiaagno. L'ampio vcstibojo 
à SDstanuto da sadici colcnno di gra
nito alte 12 nietri, sansa la basi ed 
i capitelli. 

Il noma del fondatore trovasi scol
pito nella fronte dell'atrio. La co
lonna della facciata sostei;)gono na 
Ìnt&.volamfiDto el ;UQ timpano nel 
mezxo del quale eravi un biaeorilie-
vo in bronco che tuolai rappresen
tasse la pugna di Oicve e la sua 
vendetta contro i giganti; superior
mente stava una quadriga conQio?e 
falminatoro; ai lati eranvl le «tatua 
di Marte e Venere. Tutto qnaito è 
scomparso per lasciar posto a due 
campaniletti che deturpano la maestà 
dell'adificio, ed entro i qaali si agi
tano le campanelle, che chiamano i 
fodei,! agli nlSct sacri. 

: L'ingresso forma un arco grande, 
che taglia l'attico quasi por intero, e 
di fronte ve ne ha un altro quasi si
mile sfondato a guisa d'abaide, ove 
era collocata la statua colossale di 
Gio'Vd Ultore. 

Questo tempio, sfcbbene non abbia 
altre Q destre che una circolare ed 
apèrta, formata al centro della sua 
eupola, è noft pertanto bafiUaimo ri
schiarato in tutte le sue parti. 

II pavimento à composto di grossi 
macgii quadrati e circolari di mar
mo e di porfido e aî 'gae il gendio 
della circocfaranza verso ìl mezzo, 
in guisa, che la atqUQ della pioggia 
che cade dall'apertura "upariore {im-
pluvium) acofrono in an piccolo a-
cqupdotty mediante una pietra f jrata 
esistente nel centro. 

L'ampia porta d'irgreaso è in bron
zo a d'un aol pesao. La graude cu
pola è (oparta di piombo; mi primo 
tempo di sua costruzione il tetto era 
difdap da .tagoU di bronzo dorato 
che furono toUe da Cu^tiintino II, 
che YolavA portarle a Costantinopoli. 

La Àomma simmetria di qusta mole 
meritò lo studio dai più celebri arobi-
tetti a Loa ultimo il Buonarotti. 

A fianco di uno dei dua "altari 
trovasi' sepolto il divino pittore Haf-
laello Sanzio. La sua tomba è se
gnata da modesta lapide,... 

Questo tempio Ò volto ad uao sa
cro e dodicato a. S. Maria ad Mar-
tires. 

Palla occasione dei funerali fu di
sposto in modo che 1' apertura del-
Valtp sia chiuga a vetri. 

— Un cortese lettore del nostro 
giornìtid ci dà inoltre sul Pantheon 
cLueati particolari : 

• « Fu i' Imperatore bizsntiiao Foca 
che diede il Pantheon a Papa Boni
fazio IV bell'anno 627. 
' •'^n ohiainato Z-A Rotonda dalla 
sua forma circolare. 

•Avea la cupola diparta di brorai, 
che fa tolta parte da Costanzo, im
peratore 357, parta dal vandalo Gm-
sericO 455; e di quel che rimase, 
furono fitti la tribuna ed il baldac 
chino della ChieBa di S. Fiatro *ià i 
cannotti a d'essa di Gaatdlaant'An
gelo. Il magnifico portico ò sosto-
fluto da 16 colonne di granito onau-
taltì di un P3Z50 aolo. Le otto co 
loune della f̂ aocUta sostengono la 
ccrnicQ ed il magnifico frontone. 

La Republique Francaise icrive 
questo nottbih parole intorno all'av-
venimento del principe Uotberio ed 
il suo proclama all'Italia; 

« Il proclama diretto al popolo Ita
liano dal princp-i Umberto, oram&ì 
Re Unb'Jrto I, giustifica p oiiamante 
la ccnfidecza da noi e^prensa QAI-
r aur-uncÌBre il auo a'̂ v^nimouto al 
trono. Il gxviue Hd si uioitra deciso 
a seguire i« erme ffi euo padre... 

• &L un principe di Caa« Savoia 
può parlare con auprrbia delle iibeto 
Istiiuzioni dells nuova Italia pt-rchò 
la loro fondazione e \\ toro assoda
mento sono io gran pàrtn dovuti'alla 
asgg zza e lealtà dnl Sovrano -che 
i'iialia ha perduto. Egli tbbe l'or
goglio d) regnare non ao\o uu di una 
nazione unita, ma acou eu di un po
polo libero. K^li pensava del dispo
tismo ciò cht) a (onte di Cavour disse 
delio stato U'&SSHJÌO, esaero uno stru
mento dì cui a eh unqua era agevole 
di eervirs. S-guondo qiesto m-biìe 
esempio Umbarlo conserverà la gran
dezza dei suo paese e avrà la sim* 
patta dt tutu glt amici della sua pa* 
tris. La Fifluom ch^ paga uu g.u-
sto tr.buto di dolore a l un principe 
che 1» era alitato per cuore u per 
ragione politica, può libiraments i>a-
lutare un regno che vorrà carso 
sempre pifi stringerò i legami del 
sangue e delle tradisionl che uni
scono i due popoli. » 

Edaondo About nel XIX Siede 
scrive air indirizzo della principessa 
GlotUde: « NOD b aogna ecordaca ch^ 
«il gEùTano re d'Italia ha por so-
« rolla uaa Principesca francala, cara 
« a tatti coloro cha ebbero l'onoro 
« dì avvicìnarlag a che lasciò tra noi 
< U ricordo delle aaa bont& e d̂ jlle 
<aaa virtù. » 

>OTmE ITALIANE 

ROMA, 14, — Hanno già doman-
dato di poter accompagnara il UTÙ 
tro di Vittorio Emanaele 2,700 rap 
preseotaara italiaae. 

L'*iHuenza dei foreatieri supera 
ogni prevìflìono, I treni dell'Alta Ita-
lia arrivano tutti con ritardo* 

*—̂ Si calcola che la parsone an
dato ieri al Qaìrmala a visitare la 
salma del d^faoto Rd superarono la 
cifra di 25,000. 

NAPOU, 13. ™ 11 Pungolo acri ve; 
Vt̂ niamo informati che gira per la cî tA 
un iniir>2so di A gaora a S. M. M^r-
gliEifìta di Savoia, P R gma d l̂ RJ-
gno d'Italia, per la sua aacenaloGe 
al trono. 

ANCONA, 14. — Uà gruppo di sî  
gnord Ila avuto il gentile pea<JÌero 
di promuoverà an indirizzo alla Re
gina Margherita- Eiao va coprendosi 
dj firme, 

FERRARA, U, — Il Municipio 
T̂ >tò por accUmasiona lire SO mila 
pel moiiUfttento coms"*embrativ* a 
V ttorio Emanuele da erigardi in 
F.^r;ara, L. 5,000 pea il monumento 
uasioaalo, e L. 5,000 par bjnefljtìnze. 

«RiiOn sciamo che IMnoMente è 
poco la^fDgbiero p9r Pamor proprio 
flei réìfttb>>licarl. Essi {flO v̂anat balli 
dtìU'i*m»c)2Ìa d'Italia, raenavauo gran 
rumore d l̂l*udierjZ't (he Vittorio E-
manuttU &̂«̂v& accordato a Gr mV̂ t̂:* 
tft ; ora non è nà Oamb^lta e tfe^ 
puro no repnbblxaao a^pza circo-
statila tggr&'vatiti, c-h.-a VtttiUft.'v^^ìe 
averti pream di lò, nella grande ao-
lennità the di prepara. » 

•_ 14, ~_ LfiggiftT&o nel Covisii-
Hitionnelì 

II govt̂ rno francese flta meditando 
U inydo p.ù ìmpoatBttì per rendere 
alTamtcO, al compp<f;!io d'armi della 
Francia, a Vittorio Emaouela onori 
UiUftitati, aU'lt^Eaorl <ÌftUft ftWoltì © 
fndde Ifggi, dell'etichoU». 

Se I rotìtti grandi Corpi vi ffi ire* 
fttano It&ttftTfttb a\ d' ins\&tft % tl^raa 
uoa deputazione del Sena o e defila 
Camera per con'onrl*rt il Jutto frad-
ceae col latto italiauo ftu.!ta tomba 
di c!oIui <he si batteva a S. Martino 
qr̂ ando noi ci batttv^mo il presaq a 
Cavrìanf- . 

Uà tal pensiero, acttiopObto allo 
nostre Caraens avrà T a a-rnso nna-
nimp. 

— I! fittìn Publie. foglio del si
gnor M^nier, g^tta fuo-̂ o e fi tmme 
pur W s-etta dal mar*^9Ciailo Cauro-
berf: e n&Wx sui cortesia ra-i^cale a 
VMbbe voluto non t*i fô S'̂  tenuto 
cor.to neanche uel d sidtrio esprotìso 
dal R'̂  U'i3b«rto. 

SPAGNA, 13. — Vlmparcial do
po aviiir citato le gtono^^e gesta d'i 
Vittorio Kntnutìle» e quan'o fece 
per r Italia, dica ch'ésaa piang-rà 
par molto tempo la perdita di o^lui 
al quale devfl la sua uniti*, fiibb-n^ 
/un i t i dÌHfir Italia n:>n pofsi ormai 
prfrìcolftfPper V Ìn< artezza d^Ua vita 
uaana — che f a le grandi figure 
del nostro soculo, la poster orltà 
dÌ9tii]guerà sempre qû Ĥa di questo 
principe insigne, ìl primo liei sttO 
rfgiio coma sodato e corno polit co, 
ed a niuno ascondo in Europa qua* 
sto eabmpio d\ ^tìto m^naTca cD:*ti-
tuz!ona!e. 

GERMANIA, 12, — La National 
Zeiiv^ng ìi6\ tìuo artH^Ao: • U cam
biamento di governo in ItaUa » dice 
che ai funep^U di Vittoria Eraanue* 
U» -vi a*ti UTV ^onciorao mo\̂ d\«i\e, ft 
che vi asaisteracno tumerosi rap-
presectftnti di tatto la Corti. 

_ 13- -r- \A Wortisieutscivfi AU ĵe-
meine Zeitung trascrive un'interes
sante corrispondenza pervenutala^a 
P etrcbuf go da* la <\aaU risulta Gome 
la Ea^aia desidtira anch' osaa an 
prossimo accomodamento colla Tur* 
chia^ basato aal memoranium bar̂  
1ÌD650, già sottoscritto dai 3 primi 
mioietn d* Europa, a nel quale Bea-
comfleld si pente di non aver appo-
sta prima là sna firma. 

— 14. — Là Allgemeine Zeitung 
trova giusto che PAu-ìtria ronda un 
tributo di compianto e di lode a 
Vittorio Emanuele, malgrado ch^ egli 
foâ e dal 1849 al 1808 auo acerbo 
nemico, â ^mpre psrd nemico leale e 
cavaUerescQ. Se anche non faceva 
forapa di grandi parol**, rgU non 
nascondeva mai -̂  Tavvoìtnato stile » 
sotto il m^nto dair ipocrisia. Vitto
rio Enanutìlo aveva la missione di 
compiere V nni^à it^^ian», ài Tenderò 
P Italia libera a fjrte, da co gii 
inevitabili cor flitti con 1' Au tna.. 
Qaando p^ ò ^oomp î̂ ftvo i m̂ ^̂NV di 
lotto e dì rancor, "il Re d'Italia 
non esiM un momento di purgare 
la m^no al nptnico. Scarno cotiviuti 
che Vittorio Emanuele non dividtva 
Cflrte aspirazioni ni^zionali evveras 
all'Austria» e chò il cordoglio di 
quest' ultima è sincero e giuato. 

CUOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIIÌ: VAUII5 
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NOTizm mfmm .'i 

FRANCIA, 13. — Dii giornali fran-
oesì rileviamo cbe gli uffi lialì che 
Sfgnono il maresciallo Gd,nrobart a 
Roma, sono; 

Il signor colonnello Lonclas, capo 
di stato maggiore; 

It capo di squadrona di etvto mag^ 
giare Lem'̂ yne attaché alio stato 
mtiggiore del ministro della guerra. 
(U sig. Lamoyae fu durante alouni 
aqni attaché militare dì Francia a 
Koma) ; 

Il eignor de FoVtaut, capitano del 
14 ,̂ dragoni ; 

Il signor Pj,trica de Mac-M&hon, 
sottotenente nel 13° battaglione dei 
cacciatori a piedi-

— Il Pays, dopo avdr detto che la 
scatta del marascialto Gamobert à 
dovuta al deaid rio 6di;rdaao dal Ila 
Umberto, aogglu'ge: « 

l»rliu«fti(*le c o m u 
naBf. — Gli inn'gianti di queste 
scuole hanno p?*ga,to U Big. doctor 
Antonio Tolomei di rapproa^ntarli 
ai funerali dell'amatideimo H^ GiUn-
tuomo, e m quaftia (c&aaionG hanno 
fatto u'ia colletta a bmì'Scio del 
cu co msas ro Zicooi. 

HoBBuinenlo a V i t t o r i o 
E l m a n u e l e In P a i l o v a —~ I 
promoto;i di un Gomttat'> per innal-
zwfl un monomtjnt" in Fa.dova a 
VlTTOEtlO EMANUELE lavorano 
alacremente a renderlo completo. 

Crediamo anzi che esso «arehha 
dì già compoBt'Jse non lo avesse im* 
pedito la circo«tinaa che molti no 
Ktn conc ttad\ni indicati a fame 
parte, e tra questi 1 capi delle rap 
prosontanzi comunali e provinciaii 
ed i deputati al Parl&Daftato ai tiO' 
vano a Roms. 

m i n d e u t l I rcwiSnl — Ma -
tadl aera col tvftfto àvvetto delia OAI 
ò partita per Roma una deputazione 
di studenti jtreutim allo scopo dì 
rappresentare al fanarall dal Ra 1& 
Sjcietà degli atadeuti treatini di 
Padova. 

t .«iHo (Itti C o m u n i . — Ci 
scrivono da Abano 15: 

All'annuncio della morte repen-
tiaa ^et nostro^ amàiiosimo Re Vit-* 
torio Km^nuele II, anche Abano pro-
^foodameute si commossa, e non po-
t^a cibasi credere a tanta sciagura. 

Il s g. Sìodaco Pietro Rìgoni a 
nome delia Giunta inviò tosto an 
tel^gi'amma di condogUan^a è di 
sommissione a S, M. Umberto I. 

Il popolo tutto condivide ìl dolore 
ed ìl lutto della Nazione, le bftn-
ui^re sono coperte di gramaglie, 
varie epigrafi ed iscrizioni esposte 
al [ubblico; di quando in quando il 
suono dei sacri broùsi^ esacerba il 
do*iore d<gìì animi. 

Oggi sì celebrò ufiScio funebre 
nella Chtfsa Arclpretale. Il concorso 
di popolo fu veramente straordina 
rio. Addobbaci la Chiesa ne! mì-
eHor modo possibilo, assistevano alla 
ionj'ione U eìg. Sindaco, ìl R. Giu
dice e Vice conciliatore, V intera 
et unta Municipale, gran parte del 
Corauwaitì Cons^gUo, \nVti gU impio-
gati, gli allievi delle scuote si ma-
A< h li che femminili» la principali 
fiffl-î glie, molti Mtógiai\i e gt&ndìa 
s mo numero di terras^'.ani. 

Un coro di bravi potolani, diretto 
dal ttig. «Lftiatrtt Amadeo Fr^KMta, 
accompagnò col canto la mesta fuu-
zionp. 

I RR..G&v&Wn\OTÌ, in t^xtta parata, 
stavano ai quattro latj del panno 
mortuario, nei cui centro, sopra un 
cuscino ornato di ftorl posa-̂ ft una 
ccroua coperta di lutto. Sul volto 
di tutti gli fiatanti leggevasi la più 
viva ccmmoaiono ; od aUQr<iuaaflo il 
rostro ch*a»Ìisimo cav. Arciprete Fer-
raro sa!l snl pergamo e con foib;to e 
splendido discorso tessè T elogio aU 
l'illustre defunte, all'oratore stcsao 
ed a molti piovevau dagli oòchl le 
lagrime. 

Questa orazione, volendolo il sig. 
Sindaco e la Giunta, sarà tosto fatta 
di pubblico diritto, 

II sig, Sindacc, dopo la funzione, 
par^i per Rom?^ autorizzato di rap
presentare il Comune di Abano nei 
sol̂ foni funerali che ivi sì faranno 
ai Primo Re d'Italia. 

— Ci aorivono da Novanta Pado
vana in data 15: 

Nella Chiesa di Novanta Pado 
vana;a merito di q̂ uel Municipio eb
bero luogo solenni esequie in onore 
del compianto nostro ^Rfl Vittorio 
Emanuele* 

Vi assistevano le autorità locali, 
gl'ioìpiegati comunali, gli alunni e 
le alunne coi loro maestri, diverse 
signoro 6 molti terriori chd abban
donarono volonterosi negozi, opifici 
e lavori campestri per ronderà te-
stimon'iansa d'aStitto verso il loro 
defuQto Ra. 

n clero pure si prestò di buon 
grado. 

Nò in tale luttuosa circostanza si 
dimsnticarono i poveri, poiché a tutti 
quelli del paese fu distribuito un 
fiOGCcrso a seconda dei loro bisogni. 

— Ci scrivono da Vjgonza; ' 
-Il giorno 15 si celebrarono a Vi'* 

gmza solunni esoquia alla memoria 
di Vittorio Emanuele II, nostro ama
tissimo R . 

laterv^^nnero alla pia cerimonia 
il flig; S ndaco«̂  colla QiUQtâ  una 
f Ila Hi Ibeanti del ComuQtì, e i 
RR. Cirabinien, 

Si pubblicarono ep'grafl a stampa. 
La dimostrazione di V'gonsK fu 

il 0-ga!ficato spontaneo della rico
noscenza e deir*iflLdito cha (̂ uegU 
ottimi terrazzani prefissano e pro-
fdtisonuno per sempre al Ro im-
mortalr, 

— Ci scrivono da Gazio in data 15 : 
Il Municipio di G^£zo ha spedito 

il aegaeate disptc'Ao : 
A. S. B. il generale De Sonna^ 

^ L 

• ropoLziona radunata onora fu
nebri o^rimonia perdita Augusto Rè 
Cernitore eterna condoglianza osse-
quiDBa. \ 

« A S« M. Umberto I. 
• Ih SINDACO • 

— Ci Écrivono ,da Cittadella 15 : 
I ^ 

U doloro per la perdita del no
stro amatissimo H<9 Vittorio Efiua-
nuslo fu vivamente sentito dalla pa-
triotica popolazione di Cittadella, 
dove le attestazioni di latto durano 
ancora in ogni classa di cittadini. 

Furono'anche a'̂ amp&tl e diffusi 
potìtici coniponimonti per la luttuosa 
oircoatotiza. 

-^ Ci aorivono da Saonara : 
Oi(g\ (15) au?,he S\ou«.T& (Padova) 

célel»-Ó magnìflaha eaiqaie alla me
moria del cotupianto P-a d'Italia 
Vittoro Kmattuala II, llprodatìam-
p)dae dell' ittilian» indipa&denKa. 

Dietro invito dell'Autorità Muni-
tttpAle wn*tmctt4aaa tiU» di popolo 
cui tor^iogl'o tìHpresflo in volto si 
recò «Ha Gbiesa parrocchiale ftUe 

ore 11 ant. per assistere alla mesift 
cerimonia la qaale venne oaUbrata 
flon pompft solenne. Fra gli Inter-
venuU sono da ricordarsi il Sindaco, 
gli assessori, quast tutti i coaftigliepi, 
gli impiegati mt^aìoìpali, ti corpo th-
BJgnante, ed 1 B-̂ ali Carahinieri. 

Il sesso gentile vestito a lutto I* 
molti veterani dello patria battaglie 
rendevano piti oommovente la ceri
monia. Assennato epigrad magatfi^ 
cavano lo vìrtti patriottiche e guer
resche del compianto Monarca. Due 
scelte mufiichs d<)I paese acoompa-
gnavario coi loro mesti concenti U 
Divino nffiaio, 

A metà della sacra fanzione ì\ 
parrcco sig. Moscon con alTjtÈuosa 
e eommoventi parola FÌassunae la 
vita deli' indimenticahile R} Oalan-
tuomo, terminando coli' augurare iil 
suo Bucctsiore Umberto I le stesse 
dimostrazioni di banevolenza ohe 
a' ebba «el OOTBO di sua vita dal po
polo italiano 1* augusto suo Oanitore. 

Una parola di lode s'abbia il Co
mune di Ssonai-R per la splendida 
Himoatrazione fatta alla memoria 
dell'estinto nostro Sovrano Vittorio 
Emanuele U. 

Padova, 15 gennaio 1878. » 
0. A. 

— Ci scrivono: 
DolOt 15 gennaio. 

Anche il Consiglio Comunale di 
Dolo deliberava per acolamsKione: 
r invio di un telegramma, di pro
fonda coniloglìanza oar la morte 
dell'amatissimo Ha Vittorio Bma-
nuele; ^ 

, Una funebre localo cerimonia nel 
giorno dei fnnerali dì Romfi; 

una carità di circostanza da di
stribuirsi ai poveri del luogc; 

A spese dei Comuni del Distrétto 
ed in giorno da destinarsi una fu-
ntbre carimonia distrettuale nella 
Chiesa Arcipretais di DJIO; 

Delpgò il Sindaco a rapprasentara 
il Comune ai solenni funerali di 
Roma; 

Un indirizzo a S. M. ìl Rs Vair 
b^rto e alta Rfg.na Matgtmrita di 
omaggio a devozione; -

Concorrere con L. 500 per il Mo
numento a Roma; :-^m 

Eternare la mamoria del Oranda 
Uomo con una lapide o ricordo. 

Vni | t r€«» lone «Sella m o r 
dB Wtelorlo S i lmanae le . — II 
deputato comm. Marco Minghetti hti 
Inilirizzato &l Sindaco di Leguago^ 
oav. Oiudici, la seguente lettera in 
risposta al telegramma, con oal qiiel 
Munic pio lo pregava di rappresentare 
la cittÀ di Legnsgo ai funerali dsjt Ra ; 

« Caro Gi.udici. , 
I ' r ^. 

• Roma 12. 
>Le ho telegrafato che accattava 

l'incarico di rappresentarli al fune-
rais in, Roma. '••4^" 

« Ma di Torino non poaso dir nulla, 
perchè non ò ancora decìso se il ca
davere sarà portato a Suporga o sari 
tumulato qni. come i romani ambi
scono ed invocano. 

«Avendo avuto ieri la fortuna 
di poter ossequiare S. M. il Re 
Umberto, ho colto ancha i'ooca«iona 
per tìaporgli i aantimaatl di affitto 
e di devozione di codesta città, sen
timenti che la Maestà Sua ha accolto 
eoa la maggiore benigniU. . 

«Noi abbiamo fatto una grande, 
una immensa perdita. L'Italia col 
suo lutto nnivoraale, lo aante e lo 
dimostra. 

• B quanto a me, rìhnnzio ad a-
spcim6ti.a il mvo doiore, avendo per 
Crent'anni consecutivi servito dd'&~ 
mato Vittorio Kmanuele, come ita
liano, come suddito, e oso dire dnche 
come amico. 

• Ma il Re che gli ancoede è ben 
degno dt tanto Padre. Egli urna la 
patria, ad ha profondo il sentimento 
del suo dovere; sicchò tutto possia
mo sperare da Lui. K cosi stringia
moci tutti a questa gloriosa D>aastia 
che ha fatto l'Ital.a. e la conserverà 
per r avvenire, 

• Gradisca i miei saluti e }} ^ft^-
tacipi'ai suoi ooUeghi dalla Qìnuta 
edamici OILQ mi pregio di avere cga^l. 

« Affett. Servo 
• M. MlNGIJBtTI. • 

PaNi in luO ' — Questa volt?, il 

fotti politici e sociali, smessa 1 alle
gra sua voate di tutti i giorni, con
sacra le sue pagine alla memoria di 
Re Vittorio. 

L'ultima puntata contiene una 
beVUflsìBja Inoiaiooo. che rsppresenta^ 
l'apoteosi dol Re immortale. 

à l'iptttrno del Punthaon; sull'alto 
ft feinialra si vedono ia-imagmi di 
pAnte e di altri antichi grand; ita 
lianl : » destra Vittorio sala neljo: 
regioni della^glofia e e'incontra con 
Cavour, D'Azeglio e ti|imarwior«, 

L' Ljfcìia infilQOCchiata ad irami rsa 

t J -rtì i-•Sw^-
- h r ^ l i 
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ntìl ttto dolofe guarda in atto di roa-
ravigHa lo upettaoolo, rUe le si offra 
dall'alto. 

m 

ITALIA E VITTORIO 
Rammento un dU coatretla Italia mia 

Era in caltne chbroljriose e dure, 
Rossa per sangue clttadìa U vU« 
Era im sol voto a Mjorlft future. 

Rammento un altro 4i: dalle iatture 
ftedenla appieno al prisco onoro uscia, 
Purè te meiobra da caieno impure, 
Traaao gnaliardn, iatomerata e pia. 

k U, VITTORIO, il cui Talora ed attó 
Giunse a Uoma, Il regale italo marito» 
L'amor nostro, é l'allòro arduo di Uarte. 

Ahi, U fatai netesftUk di pìaalo'. 
Ora Italia per Te> le cbiome sparte 

' AfiSLirda l'aura di funereo canto, 
UNOSTUDENTfi 

Pési, Irt. 
Venerai sarà pronaaciata la Bsn* 

teuza nel processo per alto tradi-
manto contro Mlletic. 

Parigi 15. 
Croddal che la HusBia voglia an> 

nuUare ìì trattato di Parigi del 1856. 

Abbiamo da Roma, 16; 
Saa Maestà gentilmente insintette 

afSachò i! generale Medici resti al 
posto di sao primo aiutante di campo. 

Il Generale ha eccbttato. 

anche di Oomttui tlcml corno Con-
selve,, Abauo, Saoimra, Bagnoli di so
pra, Cainponogara, Bovoleuta. 

NcUa Piazza dei Frutti nGmmeno 
una friittivendola ; e per lo vie prin
cipali uu va e vioni, un formarsi a 
irruppi per contoraplare l* effigie del 
defunto,,Sire. 

Padova offro la pìfi viva iraagìuo 
dell'immenso doloro che ha colpiito 
l'Italia tutta. 

^r^ 

B. OSS SaVATOaiO ASTROHOMIOO 
d i P ' a d o v a 

Tempo medio di Padova ore ìt mJO s. H 
Tempo medio di Roma ore la m. 12 s. 51 

Osserrasioni metereologiche 
eseguite all'altezza di rn. 17 dal suolo e di 

m> 30,7 dal livello medio del n\ara 
. « « A 

15 g:rHiiimlo 

Termom, oeuligr, • 
Tens. dei vap-ncq, 
Uiniditfi relativa 
llir flfil vento 

Vtìl chiL ororUdet vanto 
Stalo del t̂ elo * * . 

Qn I Or» 
3 'Htm.\9 pom 

Or* 
9 «Dt, 
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^w 
14 

serocio scrcuolsecetto 
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Dal meznùdì del IS al mezzodì del 16 
Temperatura mnssimn c=a f 2-9 

• minima ĉ s ~ 3<3 

IILTDIE NOTIZIE 

EITAEDI POSTALI^ 

Ieri sera non ò̂  giunto il po
stale di Roma. 

LUTTO D'ITALIA 
Dal,Trentino, 10 gennaio 

La popolatione trentina, partecipa 
alla imo^enaa ayaa^ta 9nde Italia 
tutta è profondameote commosaa per 
la morte del He Vittorio Emanuele 
primo soldato e fondatore della pa
tria indipendenza, prova il hisogno 
di esprimere ai fratelli della Penisola 
i sentimenti della più, vìva saa con
doglianza, meato tributo di cara e 
riconoflcdnte memoria all'Uomo gran
de e leale che oÌ fa tolto, e mani-
liaetaftione ad nn tdmpo la più sin
cera delle di lei aspirazisni e della 
sua fdrma coscienza ' della propria 
italica nazionalità. 

Il Comitato Trentino 

^ V-̂  

' -ì 

Costantinopoli, li. 
1 delegati partiti pel (^aartiar ge

nerale russo Bono Jìamyk e Server 
pascià. 

Da AdrianopoU giungono continua
mente fuggìaschi, 

Costantinopoli 14. 
S-condo l'Agenzia Jlavas in se-

gnito ad un accadente sulla ferrovia 
Costantinopoli-Adrianopoli, è eospas? 
il corsa dei treni. Server a Namyk 
non sono ancora partiti. 

Si spera che oggi h ferrovia sarà 
nuovnmèntft libera e che quindi i 
ministri potranno partire. 

Vienna, 15. . 
MaJgi-£do le difficoltà insorte, i 

giornali officiosi considerano U sl-
ta&zione come fa-vorevole alia pace, 
poiché l'Europa vedrà rispettati -1 
suoi interessi. 

La Deutsche Zeitung ha un te-
Iflgpflrama secondo il quale Gurko 
avrtbba tngliata la ritirata a Suley-
man pascià; sarebbe Imminente una 
nuova catastrofe turca. 

Gli studenti italiani presso l'Uai-
aiversltà di Vienna hanno fatto delle 
sottoscrizioni per inviare una ehir-
landa sulla bara di Vittorio Ema
nuele. 

L 

Londra 15. 
Non si conoRQono ancnra le con 

dìz'nnì della Uusaìa. St teme cho 
qutìata ssranno molto duro. Dicesi 

:cf.e lord D r̂by abbia minacciato alla 
Rasala di voler impedire la stipula
zione fliratta dell' armistizio insieme 
ai preliminari di pace. 

Mldhat pascià scongiura Bpaiona-
ftold di non abbandonare la Turchi^ 
in btìlia del vincitora, esponendogli 
le conflpguonze cho ciò potrebbe avete 
per l'Eu-opa, e riocdandogli le an
teriori promoaaa di Dirby. 

I * p>t.-.=:;;- * "f «> cffa^r'^^TT^cs^ ^ ̂ ^^^ ^*^« ^̂  ^ ^ r T ^ T -A-. 

Parlamento Italiano 
Xr/i Legislatura 

SENATÒ~DÌL^KSGNO 
Fresideniia TscoHio 

Seduta del ÌQ gennaio 
Tecchio annunzia la morte d;l Re: 

rammenta ii ricevimento di capo 
d'anno, e le risposte di Re Vittorio. 

Dice : In tanta svectura non ri
mine ch.9 II pianto^ 

Leggesi il verbale di deposito del
l'atto di morte. 

• 

Depretis eaprlme il suo cordoglio 
per la gracida sventura nazionale: 
i' unico conforto rimasto è nel con
tinuatore, Sipiente politico. 

Annunzia le dimiagiuni e la ricon
ferma del ministero. 

Sopra proposta della PrcHÌdanza 
si dehbsra che il Senato farà lutto 
per Bsi mesi, non cha dì sospsndere 
subito le sedute fino al primo feb
braio. {Agenxia Stefani) 

•T^.f.-VK, ^:^m' 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza CRISPI 

f Seduta del 16 gennaio " 
Furono convalidate la elezioni dei 

collegi, Mondovi, Brano, Bissano. 
Vennero comunicate parecchia Ut* 

tere di deputati che dicono la ra 
goni delia loro asaenzs. 

Il ministro degli esteri notiflaa che 
la Camera dai deputati d' Ungheria 
ha rivolto alla Camera italiana un 
indirizzo di condoglianze per la morte 
dei primo Ee d* Italia. 

Il pfosidente interpreto del voti 
della Camera dichiara' che avrebbe 
mandato i più viviringraiiamrtnti alla 
rappresantanza nazionale della Corte 
d'Ungheria. Il Presidènte del Con
sìglio annunzia poscia che Sua Maestà 
nei giorno 26 'scorso dicembre ha 
ricostituito il Ministero. ^ 

Egli compie pure un altro doloro-
sisijimo suo dovere ,aanunziando la 
morto del Re Vittorio Emanuele II, 
del quale accenna gli atti principali 
della vita gloriosa per l'Italia e la 
dinastia ; annaatìa inoltre V tma-
sione si trono di He Umberto I che 
voile pur esso afffiare ìa sua fiducia 
air attuale Gabinetto, e soggiunge 
che sabato, 19 corr. S. M. ùarà il 
giuramento prtsaritto dallo Statuto, 
e soggiunge che a S. M, soltanto 
spetta rivolgere la sae prime parole 
al Parlamsuto. 

F 

Il vice-presidente Desanctis dà atto 
al presidente del Consiglio delle co-
nic&zionì. Pronuncia pur esso parole 
di profoodisaimo doloro per la morte 
del Re Vittorio Emanuele, ed, an^ 
huDxia che la Camera in segno di 
lutto sospende Io sedutti Auo ai l feb
braio p. V.. {Tdem) 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
-> BRESiA, 1 6 . ^ Reofi. it. 7S 75 78.85. 

f 20 franchi 21,84 21.85. 
MiLAKo, 16 — Rend, it. 78 80 78.90. 

I 20 franchi 31.83. 
Sete, Affiiri limitati: prezzi cor

renti. 
LiONB,15. 5ê tf. Affari» limitati: prezzi 

dtboli. ' 

CORRIERE OELLA SEBA 
17 C^esaxatmlo 

Nostri dispacci particolari 
Roma, 16. 

IV Municìpio di Ksto è rap
presentato ai solènni funerali dal 
dottor Girolamo Regazzola e dal
l'Assessore Pifìtrograade dottor 
Giacomo consisrliere. 

La Soclotà GióuastÌGa e il 
Gabinetto di Lettura di Este dal 
signor Regazzola. 

L* istruzione pubblica e Ispet
torato agli esoavi del musco di 
Este dal signor Pietrogrande : 
r Istituto musicale di Este dal 
signor PoUesina Vincenzo. ' 

Roma ^Q. 
lì conte Miari è inscritto come 

rappresentante, il Monte di Pietà 
e l'Associazione coatituzionale di 
Padova, e il Muaìoipio di^^S. 
Elena;' ' 

LUTTO D! PADOVA 
• \ 

Fino da questa mattina tutti i ne
gozi orano chiusi, e sulle porte era 
attaccata iiu'opìgrafo o una carta 
listata in nero collo parole:. Per 
lutto na:&ionale. 

Allo 10 il rombo del cannono o lo 
stormo dolio campano iricordayauo 
l'infausta noti;ìia elio otto ^̂ iorni so]io= 
coprì dì lutto la nostra cittil, e ad 
oguì 'colpo di cannone rispondeva UR 
battito del nostro onoro, anporà. coftì'-
ìnosso dall' ii-roiKU-abilo svoutura che 
lo feri. 

LBflnostredì molto caso erano parato 
a bruno; dappertutto ritratti del coni-
pianto Ro coporti da uu volo nero, 
ed epigrafi uou solo della città, itia 

iZoma, Itì. ^.• 
n convoglio fnnebro pài*-

tirà dal ijuirinale alle ore 
flieci, 0 durerà pareceliio oro. 

Roma, lì8. 
La DeputazioDO dal Comune 

di Padova, appena arrivata, *si 
recò ad inscriversi presso il Uè, 
la Regina ed il Ministro del
l'Interno. 

à 

Folla enormo nelle piazze e 
nelle vie ;tOommozioiio immensa 
indiscrìvibilo ! , ordine perfetto ; 
pioggia di fiori e corone sul fe
retro. 

Montagnana 17, ore 2,20 pam. 
La città, è tutta imbandierata 

a nero. 
I negozi, quantunque giorno 

di mercato, sono chiusi o ad
dobbati esternatnonte a lutto. 

Folla immensa nel Tempio 
vastissimo parato a nero elegan» 
temente. 

Sulla porta maggiore leggesi 
fra corone d'allòro:>AUa memo
ria gloriosa di Vittorio Ema
nuele II Re Galantuomo, la po
polazione ' ^ f a pace. > 

Le esequie da parte del clero 
riuscirono splendide. Tutte le 
autorità ed i Sindaci del distretto 
e le Associazioni assistevano alla 
mesta cerimonia. 

Le signore velate di nero at
torniavano il catafalco decoro-
si&simo. 

II secondo squadrone di, ca
valleria depose sul feretro una 
corona in ricordo della carica 
di San Martino, 

Il corpo filarmonico suonò una 
.scelta armonìa, che agitò gli ani
mi e fu ripetuta. > 
'• Venne aperta una sottoscri-
.zione i>er erigere un ricordo alla 
memoria del Re amatissimo. Le 
offerte piovono. 

Silenzio sepolcrale: unica nota 
il dolore universale. 

e j i - 3 i C ; : - i - 3 i i - i i J 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AgaD&ia Stefani 

;ir^n 

Roma 17, ore 9 10. 
È indescrivibile l'imponenza 

che oggi la città presenta. ' 
Comincia la partenza delle 

rappresentanze verso il Quiri
nale. 

I Senatori e i Deputati van
no in massa vestiti a lutto. 

In molte vie è vietato il pas
saggio alle carrozze ed ai pe
doni. 

L'animazione è straordinari» 
e mai veduta. 

Dalla Provincia giunsero sta
rnane circa cinquantamila per
sóne. 

Calcolasi a duecentomille fore
stieri che BÌ trovino in Roma. 

Le facciate degli edifici pub-
'blioi sono jìarate a lutto; do
vunque, segni di lutto. : 

li Pantheon è addobbato spleó-
didamonte. 

II tempo finora è abbastanza 
buono. 

Jìomo 17, ore 10 50, 
Cominciò da mezz'ora la fu

nebre processione. 
Tutte le vie sono intercettate 

al passaggio, la folla è immensa, 
iaiescrivibile commiaione. i, 

Le campane di Montecitorio 
e del Campidoglio suonano ''a 
funebre. Sì vede la gente fìn^'èi 
t^tti delle casa. " 

Si calcola che la processiono 
finirà alle 4 pom. 

Tutto le rappresentanze tro-
vansi ora presso il Quirinale. 
Nessun negozio è aperto, nem
meno nella città Leonina. 

Sogni di lutto dovunque. 
Roma 17, ore ì,33 pom. 

In questo punto o^^ | , 30 il 
feretro entra ài Panteon. , '•"• 

• L 

La, prqjjessione continua an-
qpra ^ ;-oontinuerà un'aUj-a pra. 

Imponentissìmo, sublinia spet
tacolo 1 ,̂ 
, Erano/pfti'ticplarmeate osiser-

vati i Principi stranieri di Prus
sia, di Baden, dì Portogallo, 
d*Austria ed altri. 

Ammiravasi la spada di ViT-
Tonio portata dal generale Me
dici, e la Corona Ferrea, 

MADRID, 15. — Il Congresso ap
provò il matrimonio del Re. 

LtVERPOOL, 15. — kXh maaBa 
di requiem di Vittorio oggi alla 
C&ttedt'^ aBsistevano 11 oonenle 
italiano, molti stranieri \ ì! ; Vi
cario generale della Diocesi celebrò 
la Mensa. 

LONDRA 16, — La Ruasia or-
diaò a Stettino 43 porta torpedini. 

Il Daily telegraph ha da Vienna : 
Asaicurafli che Ziohy ka ricevuto 
istruzioni per dichiarare cha V Àa 
stria si oppone alla conclusione di 
una paca diretta. 

L'Aastrie intende appoggiare il 
trattato di Parigi, e la domanda dì 
conferenza pelle quQEitvoai cha si ri
feriscono agli interessi europei, 

PARIGI. 16. — Il XIX Siéole 
dice: Possa il rammarino della Fran
cia repubb^otina pel grande p&triotta 
perduto dall' Italia, possano i suoi 
voti polla grandezza a per la pace 
dal Rtìgup, che incomincia a var
care i monti, renderà più strettì i 
vincoli di amicisia foad&ti salia sti-
ina e sui buoni rapporti reciproci, 
e, per dire tutto in una parola, su
gli interessi comanì. 

PARIGI, le. — UO^ciel ha un 
rappoito dv Fceycinet cha couchiude 
ohe furono nominata commistìioni 
coli' incarico di preparare lavori d'i. 
finitivi pai porsi o per lo vie navi
gabili : per questi lavori è nacasaa-
TÌo nn m^Uardo. 

Il rapporto spggiunge che questi 
lavori, congiunti a quelli della irata 
ferroviaria , richiederanno quattro 
mibardi e lo spazio di 10 anni. 

* JZ2Er-T " - ^ ^ ^ ^ " ^ -
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mPkZZÌ DELL4 NOTTE 
, , , , (ÀKCnuia Gtoraiiiì 

GENOVA, 16. — L'arcivescovo in 
una ietterà circolare ai parrochi d̂ Ha 
suaÓiOOOB', dopo le disposizioni per la 
esequie in Bu£Fragio del defunto R'a, 
a cui fa l'elogio, invita a profasnare 
fedele sudditanza al nuovo Ra Dm-
berto, ed ordina le preci par qain-
dioi giorni per la prosperità del sno 
rtgno. 

ADEN, 15- — Provenienta da Cal
cutta giunse e riparli per l'Italia il 
vapore Malahar, 

WASHINGTON. 10. —Il Governo 
annullò il contratto col Sindacato pel 
prestito,dal 4 0,0, e ^^^i^^ d'indi 
risEaraì al pubblico. s^ [ '' 

Il treno provenienta da Connecti
cut ruppe il ponta, e oadda nella rU 
viera ài Parnoncton ; molti morti e 

BERLINO, 10. — La Gorrìspon-
éenza Provinciale coutiona un ar-i 
tiooìo nel qaala aeprima grandi sim
patie per Vittorio Eottanuele e \'\-
talia, e spera che i'amicizia fra la 
Germania e l'Italia si ronda sempre 
più, stretta. 

xjr.a IMI r>is?^i'A.ooi 
(Acjouzia Stefani) 

pr 

PIETROBURGO. I t ì . - VAgenxia 
russa dica: Un passo diretto dai Sul
tano fa ftitto per annunziare'i'invio 
al qnartiare generale russo di Sei>ver 
Nanrjyk. Questo dispoa'ZÌoni pacifiche 
f'̂ rouo accolte coiraaaicurazione che 
si sospenderanno le oatilità appena 
che ì pretminari comunicati dal co
mandante io capo saranno accettati. 

BELGRADO, 16. — Fu celebrato 
un servizio solenne per Ri Vittorio* 
Vi aaaistavano la Principessa, lo Au
torità e ì diplomatici. 

COSTANT.NOPOLI, 16. - Si dice 
che ì'flmbatciatore d'Inghilterra do
mandò al'a Porta l'autorizzazione di 
lasciare entrare la flotta inglese nei 
D'irdanòlli prima che i russi occu
pino Gallipoli. 

LONDRA, 16. — Un meeting ap-
evo la raoziona in favore deli' a-

pBTtnra dai Dardanelli-, approvò la 
mozlona, protastando contro ogai po
litica aggressiva dell'Inghilterra con
tro la Ruflsia. 

LONDRA, 16. " l\ Times ha da 
CoatantiBopuli : 

« L'Attatria e l'Inghilterra infor-
marouo la Porta e la Russia che 
non riconosceranno alcun accomo
damento cha violassd il trattato di 
Par;gi, e fosse senza parteclpai^one 
delio potenzi garanti, < Credasi che 
la Porta abbia ricevuto ieri un di
spaccio (1 ill'inghiltorra, il quale dica : 
• L'Inghilterra Vorrebbe cha la Porta 
trattasse direttamenta colla Russia 
per ottenere le migliori condizioni 
po83Ìbili: r Ingh.Iterra tutelerà i suoi 
interesai. > 

PIETROBURGO, 16. ^VÀgek-
xia russa dica che la Russia ri
spetta gì' interassi delle altre pò 
tenzg, La strada della Indie e di 
Suez resta come innanzi In dominio 
esclusivo dell' Inghilterra. 

Riguardo >a Costantinopoli la Rus
sia creda la questione riservata al
l'Europa. Costantino a oli non pò* 
trebbe in nessun caso appartenere 
ad alcuna grande potenza. 
' GÌ' interessi degli Stati limitrofi 

sono rispettati: 4'perciò ohe l'AUf 
stria è pid direttamente interessatsi 
a resister alla pressanti eccitazioni 
dall'interno e dell'estero. 

Haatano gì' interessi russi che com
prendono la situazione dalla Bnlga-
ria e T indennità di guerra. 

Xa Russia ha diritto i conoMu-
dare uaa pace diretta rispettando gli 
interessi dati' loghilterra, e degli 
Stati limitrofi. 

Una convanz one preUmÌq,?ire po
trà, formare oggetto di un Congres
so, per entrare allora dtjfiaitivamante 
nei trattati internazionali, 

O^gi nella chiesa cattolica dì Santa 
Catterina vi fu grande cerimonia 
funebre par Vittorio Emanuela, in 
presenza dal Principe e della Prin
cipessa di Laut-htembirg, dei mini-
atri, dei dignitatt e del corpo diplo
matico. 

Lo C«ar era rappresentato dal 
principe Souvavoff, e dal conte Ad-
lerberg, tutti due cavalieri dell'Au-
nanztata. 

L'arcivescovo celebrava. Fa. can
tata la massa di Verdi. 

Nìjgra, a i segreta! t facevano gli 
onori : cerimonia magnifica. 

PARICI, 16. — Oggi nella seduta 
delia Commissione dei bilancio S^y 
vanne richiesto sulla convanztoaa 
della rendita. Disaa che qualsiasi opi
nione si possa avare su tale misura 
non si può ora pensarvi nelb stato 
attuale d''Europa : par roalizzara una 
riforma cosi importante occorre pha 
la pace all'estero sia sicuriesima. 

BERLINO. 16. — Il Reichstag è 
convocato pel Q febbraio. 
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C0HS0RZI0^EATUaC4TI ' 
AVVISO ^̂  

La Bopntaxioiìo dol Consorzio Pra-
tiarcati pel lutto, âKionitlQ, ha era-' 
duto di sospoinlero la sessione dol-
l'Asserableii per oggi oouvocatft col-
1' Avviso 24: Dic6ml)ro p. p. N. 418 
e di prorogarla,ad.ailtra giornata ohe 
8ari\ noti/ioata nei modi dallo Sta
tuto .prescritti. ,. 

Padova, 17 gennaio 1878. 
// Presidente 

ANTONIO MAlllA DOTT. MàRCOLINI 
2i II IP (ti Scgi-oìarii 

G. B. UEl)i:« 

llDoti^AVMAGGIONI den
tista a Venezia, Allievo del d©tt. Win-
derling pregiasi avvertire che noi 
giorm 23 o 24 del borrente Genflaìo 
si troviìrà qui airALCERGO DELLA 
CROCE 0* ORO ove riceverà dallo 
ore 10 alle 4 per eseguire operazioni 
dentistiche. 2-26 

• ^ y i . i - i , . 

Illa libreria 1 Draghi 
per qiic»U pochi gi^rnS 
d'' iutcrcsse generale 

<v SI ì i i i I 
Ili FANFULIiA dì Roma 
LA GAZZETTA 0'ITAIilA di Fi

renze 
IL PASQUINO di Torino 
L'ILLUSTKAZIONE ITALUNAdi 

Milano. 2 Si 

DOTTORT" 

LUCIEN CARLE 
CHIRURGO DENTISTA 

D t PARIC3H 
tiene il suo Gabinetto aporto in Pa
dova al Primo Piano sopra il teatro 
G ABI B A L D I in via Pedrocchì 
il Lunedì̂  Mercoledì e Venordft di 
ogni settimana. 

Bstrae e rimette dea*;̂ . e dentiere 
artificiali, puliture, guangione e ot
turazione dei denti. 

I ' n ' 

• I . -

Cousiillmxf oni 
e OperaAloul (GlR4f 1 
per i poveri dallo ore 9 alle IQ ant. 
nei suddetti 3 giorni della settimana 

• e 

Gabiuetto aperto in Vicenxa t-itt 
i giorni, a S. Marcello. '' 3-21 

CASA D' A F F I T T A E 
. PEL 7 APRILE 

S. BIAGIO "N, Ì1H6 vicino alle Scuole 
Ooìnuaali, verso la pigione llssa 
di it. L. Mir,i,F;n;̂ BCKNT0 '' 

GIARDINO. SCUDERIA, BIMESSA 
CANTINA, TINELLO, CUCINA 

ELISCIAIA' 
L Piano " 2 stanza granài, 3 medie 

e uiezzii tutto disobbligate, tap-
pG7,aate con cài-te dì lusso.' .^:^ 

II. Piano - 4. stanze con carte, fcà-
merini e granaio. 
Visìbile ogni Mercoledì dalle ofo 

1 alle 4 pom. 
Per le trattative rivolgersi al sig;. 

DOMENICO MA?fTovi.si, S. Prosdocimo, 
^ . 5036 II. Piauo, ogwi giorao dalle 
ore 3 alle 5 pom. 9-6 

j^oa più Il81edlelii« 

Perfetta saluteSSS 
n«) neaKa p u r g h e u è ftpM« n&0 
d l a n t e In deMslos- f i t r tn» dC i&s^ 

{mmmk mmh 
I perìcoli e disinganni fin qu «offî rUdt* 

gEi ammaliai per causa di draghe nausoanti 
sono attualmente evitati con Ta certGua di 
una radicale e pronta guarigione medianù 
la ddiziosa aEVALENTA ARilìiG.V, la quale 

ammalati i 
calli ve di

gestioni (dispepsìe), gastriti, gastrargìiìj eo-
fitipazioni inveterale, emorroidi, palpUalleni 
di cuore, diarrea, goiifipiti, capogiro, acì" 
dita, ailuìlav uaiî iee e vomiti» cram.n osp» 
simi di stomaco, intonale, liuasìonì di petto» 
clorosi fìoribìanctiì, toŝ ^e^oppressione, asnia, 
bronchite, etisia ^consunzioue), darlriiì, e-
rijjìom cutanee, deperimento reumatismi, 
^otta, febbri, catarri, soffjcamonto, isteria, 
nevralgia, vìiì del Banguo, idropUva, mw-
eanza dì fri;si;he£ca e di energia uervQsa'̂  
2R itnni d'invariabile successo, y 

Cura TI. 49,8*2. — Mad. Maria Joly d 
HO anni, da cosUpaEÌoae,.ind[gefiUaae, ne 
vralgia, insonnia asma e aausee* ' 
Cura n, 7y,Wi-
Ctifà n, 67,218. Veaeiia, 2^^prile i88* 
U Dott. Antonio ScordiUi, giudice al trì]».^, 
naie dì Venezia, Santa Maria Formosa Cali-
Quìrini 4775, da malattia di legato. ,^. 
Serravalle Scrivia (t^iemoate; ly sett Ì87S 

Ij^ rimetto vaglia poatale per una scaf/̂ ^ 
delia vostra miìravigliosa lirina Revakkì*^ 
Ar'ibica la quale ha tenuto la vita mî  
moglie, che ne usa moderatameala giàldi 
tre anni- Si abbia i miei più aeùtiu m 
eraziamentì occ* 

Prof. PìEmO CANEVAm -̂̂  
istituto Grillo, Serravalle Scrii^^^ 

Cura H' 67,«li ' r 
CastigUon Fiorentino (To«caiii 

7 dicembre 1869. | 
La Remlent^ dft lei spsrlitami ha prorfóttf 

buon effetto nel mio pazienta), e pà:cl&, di> 
Blàfi^ averne altre libbre cìnijue. Mi vivete 
coà'd'sUota stima, *^ 

Dott, DOMENICO PALWÌXTj. 
^Più^iiutrìUva che l'e&traltxi di cara^, |*̂  i 

nomiun aoclieiSO volte U suo preuo li^iùl 
tri rimedi. ^ ^p '-^ 

Inscatoki l i i di kilSfr. 80 e ; Ì[2Xfi-> 
!v. M e ; i UV. rt tr-; 4 li^ UiUiltr. SO « 
6 iil. 36 tr.; 12 kil. 63 fr. BIseet«^«1^ 
B e v a l e n S a t scatole da i);2 fciL 4 M ti 
CI l kiU a &. 

restituisce perfetta saUUe agli an 
più estenuali, UberdudoU dflle ci 

T?a:a.'ra-f=^ss?=aj?awiaa ^-

FMIMACIA GALLEANÌ 
"Vùdi &VVÌRO in 4* »ì*̂ ^̂ na 
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E Oli CAPELLI 

Farmacia della Legazione BrilaBiiica 
Via Tornabiiow, 17» con snccursalo Piagna Manin 2, Firenze ' 

NUOVO 
Questo liquido rìgencrfttoitì dèi'c|Lpclli non è niia iinta, ma aiceome 

agiscfi dircitninente sni tiilbi def iiicdcriiiii gH dà a grado tale fom 
cho rifre-ndono ìs poco ttmpo il loro culore naturale; ne impedisco an
cora la cadvtU o vVcmuovo h sviluppo,'^tvtdonc il ì^igore^olU trio-
ventù. Stive inoitro per, legare la foriera e trglìero tutto lo iuipurità 
cho pfìSFOiio ffisero snlia tefìta, séwn roffiro H più piccola incomodi). 

Per qufê te sue eccoUenti ^rcutgiaive U et rwccoiuauda a quello 
persniìo Clio o per nmlattia o por e1t\ avanzato, oppure per qnalelit! nf>o 
('ccez'onalo avessero ĵ isogno d! nsure pei loro capelli una sostanjia cho 
li rendfppe al primilivo loro'colore, avvertendoli ih pari tempo che 
4ueslo liquido daiiìl colore elio avevano nella loro naturalo robustcJiza 
0 YGgelt̂ Kione. 

' ^S t Fiìèdifice dtilla aìuMetlafanniicìa dirigendone le domande accom-
pnrrìinte uaVfìirlia p^ptulo. Si trnvmio in tl*B<iE«iH prrsBo le finnìaf.iD 
CEKATO, ,dal?UKEKT E MAURO o ^a GlOY. MAZSOGCO, pmuc-
f.hìfre al lìnnnio; a VcneKÌa 2(inipironì, Pivptiu. OiiL'firato e Ponei; a 
yicen?.a da Valeri ; a Hecoajpo da Dai Lngo; a Yerona'da Prìnzi e "Eina-
nùolli; a "Udine da Fa bri s e Pilìnrim. 10-41!0 
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RIMEDIO PRONTO SICURO 
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ChiruTgo C A H I ^ b C A T T A H B O di Viceuza 

KEVBALG i 
L -

Dai rifinitati oitoiiuti in 
Ki<i_nl, ed appoggiato 
aioi,essendosi]p( riore 
medio attiialmoiinto 
Uletesserno gli elogi. 

per le prAnto ^uarì-
dai più distinti Me-
a qualunque altro ri-
in commercio, e i»u-

^ 

La proprietà esclusiva di dotta specialità b della Bitta B. 7ALEIÌI 
dì Yicofi^a/doro AQXQÌÌO esser tìirotte lo (loiDando, 

P r r j e z o «Ielle B ò « l $ l t 4 i P|«Ci4ile U r o 0« e r ^ i u d l M r e %t. 
. Deposito generaJe, Farmacia,Valeri.Viceux» — Farmacìa ULIAKA' 

B»a4«if'» —Milano A, Man^nì -^VeDozia BSttner —Tonno Arlóri! 
-"'}?"niììp Fiirniflcia Ottoni ed în aI1re prinrjpali Fannacie del Kegno-i 
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{Si sfsdiscono dietro rimessa di vaglia fostaUs fr^atìehé a damiciUo per tutta t ttalia e all' Sttero) 
* • L 

I.0ggi&rao j3.elU *' Ga^Kétt^, 
Modica. „ (Fiyftuy© S? maggie 
1867)- — B in-atile di indicare^ 
ft quftl U80 sia dnslittata la 

1)1 OTTAVIO GALLICANI 

{
mrctè pi* wnoaciuta ncn ftolfì da noi. ma 
R tulle J«jiHncipRli Città d'Europa. <Jo\f ^ 

là TPSF* €Stt5Se«ii8 è ruvrr&UKfl̂ mi, 

ywf. CDOiiD. dott. BlBLRl dì TOKM, Sritìici 
?un3iia(*i CAI10, guzriscjB i veo '̂hi, induri-
m#mi »ì fift^; *ppHfìco ttì^ Iff *ff̂ ẑi07ìi 
nuttijiticbft u KOUosê  eiulote ffU r̂e ti tìtói 
«on che pei dolori alî p rt̂ ni cf»n perdila ed 
nibaiflamenti rie!ru(i?ro, loìnbagKinÌ,n*vriLl 
gle, applicala alla p?̂ rl*̂  Amm^Ulii. — Ved̂  
àishnx UÈmjJM di Vtrì^ì, S marzo iHIO, 

fe bene perft ravverlire dome molto ^.h 
tru Ti le sono ^ttw in drcóUtloni-, che 
hanno nuih it che fare colla T e l a fial-
IMHHS: ed'arnira DA porUno f.oìo Q nofT'ie, 

fi infatti applicate, erme aneìlsi Cilailea-
K I , iui calli, orecchi indunmMti, o&̂ W di 
ywrnlfte, Mpì̂ «xfì della cMe o tra.'̂ pir&zione 
fS piedi, sulle ìeriJe, conlUBÌoiii, iffetioni 

• 

I pericoli o dia(iKgftiìxii fir 

'^0r*^>-.^aUiUBftrftdicaJeopron* 
V' gt7airìg:JoTìo^ modiuTjte I0 

! 

n vralgicbe e «clalith»^, non hanno altra 
a ione PĴ W oueila del fArotl^ cimitìue. 

Per triture l'ibuw quotidiano di Injwj-
titfToH aurrcgàtl 

• Si difilda. 
£1 rfoitìanf"tré lempre e noo aci^sttar* t^e 
laT^la VERA GALLRANl di Mltaoo, - Li 
siffdttimt^ ottr* U Smia del preparatore 
Tlfl!»e coctrowsipiata coi» un timbro ft «ecco: 

(Vedasi DicWarazSonfl della Commlaslone 
usua la di B«rIlno « agosto 1869) 

^.Tonno/H 2 fehbnUo i m 
Cara tig, 0, Gatlemh farmacista, Milano 

Ho voluto provare au me «teiso, per una 
MtìTjata ^ombMtjrtne, la voatra T e l a mi 
FArnlcm, e debbo convenire mi ha giù
nto mo]tlfl«iiiio, anzi piò che fjualiiaal al
tro rimedio: «oiìcchè potei azzardarmi dj 
applicarla al mìei clieniì, affetti dallo stesso 
laeomodo, a ce otteiiiii lempre felici rìtUl-
tali, percìd d ebho afl^rmare che in tali casi, 

I & di Ufi effetto iorprendenlei^ e di a^'applì-
aaxfone facile e ptìr natila fastidiosa. 
- firadìtel aenni di mia coniiderasIoDA • 

itìmi inalterabile. 
Professore Riaiat 

Coita L t i è la farmacia GALLBAM la 
«pwììgce franeo a domicilia contro rimaua 
dì Ya^Ua portali di L. t . i e . 

dGjnirativtì dò! cjwpuo 0 j^urgative 
siipvrvm l'tT inrtit M ̂ .fficmia 

G lutti ì itepm'uiwi /in'ttrdt c/moiciuH 
Sorio tr^nl' sj^ni che M fa tìio rfì î uf̂ l̂ ^ 

pillole, e per ireKt'pnul diedero n^nìpre ri-
auìUtS tari da dimoitr^^tnfi V eflinncìt ft la 
1 ratica uUl̂ tit in moU«pUd; e «vatUt* tn*-
lallie. »ià ò3Ufatf! dalla riià>TfiMa d«l stn-
gufi 0 da infrriiiUS v̂ /<cwriif, 

0>m« B^ fanno fede gli atteatatì d**! co 
lebri nrifdlni profeosori comm. Alessmittro 
fìiirnharinit fjtv, t. Fdmzza, non che d̂ J 
f3.v. hvUth^tn^imùva, fhfl le Mperlriuntu 
rono lo vari caBî Ecmpre con felici risnUnti 
rspHft seguenti maiatUe: neli' inappelcma, 
nelle dispi'psie, nel vomito, nfì diilurbJ pa 
stncn ppr difficile dlgwttone, nelle nevral
gie Ai ttarmco, nelìt stitichezza, ntlVepatit^ 
vtmca, neU'iiiffrtfm, ne^Y ipocandrùtsi, e 
prl lì finalmente contro gli ingorghi del fe
gato^ fle'la miha^ emorroif/t^ non che a co-
foro chvi vanno «ogjcaUi a vt^rtigini, ct/tirpi 
e formtrolii caii«aU dalla pii^'t'iiia dì I^'^ÌÌ 
rne/tanto encomiati ed usati dal dtfuato 
dottor Antonio trewì. 

. Siculìan». 15 Tliar«o 1^7*, 
Prf!p. siff. Qallfani, farmaeistù., Milano, 

N«irintereiie dell'umanilk «offerente, P 
per n-ndere il ineriî Alo tributo alla ac'cnr.̂  
ed al merito. atieiUamo che dahen U anni 
aifetH da aifllide che di^rane^ Ittndaria, ri-
brìllf a «auantì slitemi ai conoscono ptr 
conibattnria, non rimaMro farmaci, noli ed 
l(»TiotÌ Bolto titolo di xpGcifim che non fu
rono eiperim^nU in vasta ao^a e toroaroao 
tutti iflfruttuoi^ 

Al quarantesimo «Sorno che faceto uw> 
dH)e vostre non mafabhas^nia lodate Pi7-
loie vegetali depurative del̂ fjitpgue mi trovo 
qua»t lotalmenie gvs&rUo, zm aomma me
raviglia dì quanti mi viddero prima • che 
dìsperavaiiQ della mia guarigione. 

In fada di ch« mi rweimo 
«uo (te voti II'imo 

G. TMMIW 

Presto; Scatola da 18 Pillole 
td. M. 16 M 

Bopo Id ftdeexoni di molti e 
distinti medioi ed ospedaU oli-
niei ninno potriduSaitar© del-
l'eiSowcia dì queste 

delpr . U a P . POtiTA 
lAottatB fltó ìStlV tiri tlfiilcoml dì Berlino. 
(Vedi Denlu'he Khnik Hi ìicrUno e Medicin 
Zeitsrftrìft (fi VùrzbfTQ, 16 ft(fo«to î Gf; e S 
febbraio li<86, ecc.; che tìa vari anni sono 
ueate nelle clinìdie e dal Sifilicomi dlBer-
Ime, Ora acquî t̂ano gran voĵ a in tult/̂  lo 
Amririi'he. enspndo «late rìcìiifssl*! da vanì 
fnj-macisti dì Nuova-Jorit e Nuova-Orléans, 
che dietro ì felici risultati ^tlemUl dalla 
spe^ îslnn/j d'aaaaggio t̂ el 1867, ne fecfiiro al 
l3»IlvaKal cospicua doniaiv^a. onde lop-
ptsrir» alle esigenze dei mcìdici locali. ' 

D) quanti apecìftci vengono puhMlcatl 
nella i pagina dd GiornaH, e prò; nati sic
come rinif'm! infallibili contro le éonarrec, 
Ltìucorrf!, ecc,» nitino può pr'^sentara atte-
Itati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli-
ntrhe Pru^ f̂iìane, e di cui ne j}arlarouo con 
calore I dnn giornali sopra citati. 

Ed tnfatlt, ptB« combattendo la gonorrea. 
agh'coDO altresì come ptirgative, e otten
gono ciò che dagli altri fltaffmi non sì w<) 
ftUfeBfìrfì se non morrenào ai purganti ora 
stici od al lassativi» combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, ta 
rrnella, ed ott-ae sedimenlose. 

Per evitare T abuso quotidiano dì ingan
nevoli surrogati, 

8ì dirada 
di domandare e non accettare cha l« vere 
« i s l l c a n l di Milano. 

NapoU. 3 dicembre 1R73. 
Caro tig, 0. Oalleani, farmnclHa, Mihno, 

L* mia GoTìorrea h quatti scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre ìmpareggJahiH 
Pillole an ti gonorroiche, GI6 che àon potei 
mai ottenere con altri trattamontil aggiun-
gerft che ancor prima di questa malallia 
trovava nel *aso da notte del fondo catar 
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, ci Tuno che 1" al 
tra scomparvero. ed ora posso evacuare 
lenra stenti n6 dolori. 

Gradite I sensi delta mia gratitudine per 
la prontessa nella spedizione, e pel vostri 
ottimi COUS^BU. Credetemi sempre 

Vostro fervo 
ALFRKI»O SIMA, Capitano 

Contro vajfHa postale di U ».80 U soar 
tota si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo dì 
UUT'IO. 

Noi non B^^premmo nnSUcion-! 
ioroonto raiccomaiidaro aX piLb- ! 
hlico l'tiàó dolio . ' 

P i l l o l e fironchiall 
e Zucc-lierltii 

rfol prof. PIONilCGA dì PavU 
(57 anni 41 aucce.aso) 

Hanno un'a^ioiie flnociale sui Hron :̂hf. cal
mano pii impĵ ti od indulti di foĵ ne, causati 
è\ iyìTshtxìTtì^y'wm^ d*ii lìronrliì e de! Pol-
(Tìoni ver cMsbiam«nti dj atmosfera, ratired-
dori, ecc. , 

Sono poi ulilisnime vi^r i predicatori e 
cantanti ridonando iocia e Vigore, facili* 
landò reipotloraiione, e cosi liberandoli da 
catarri Bponchìalii?olmonarl e fi^sirici.Srtnsa 
dover ricorrere al "alassi od alle mJgnatt*-

Firmze^ t i dicembre ÌZll, 
Preg, aig. .^alleani,- Farmaciflla. Milano. 

Dio sia bened'^tlo, dacclift faccio uflo delia 
vostre Pillole BrofìchUìi mi ritorpò la voc« 
colle f6rw DCftendo ora continuare le mì$ 
funzióni rtìigiorte non ohe le hmifbe pra-
dichii, BpnJa vfjrsin incomoflo; «tìguito però 
a far uno dei vofit.=l fUcchHdnl di minor 
axioflB, prendendone massime dopo le fun-
lioni, 

lutto vostro <inv<ììimmo ^f-vo 
Don PKRAnrto SiRTonis, Caonnfr^ 

AfiYflno, 10 ottobre mx 
Caro siff- (iaUeani. ^ 

Mircè le voRtcfi Pillole Bronchiali potei 
essere scritturalo per U stagione di carne'* 
vale ap'->unta quando diĵ pwravo gii por 
causa'deU"abl̂ ;isR37Dent&. opinato della mts 
voce, non posso adunque che rendervent 
pubbUehe lodi per ft^so^B stelo liberato di 
un incòtinodo e da una quasi certa boi-* 
letta-

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO Coarmû ij 

Via S. RaìT t̂Ple. n. IJ ^ 
Preuo itla «catol^ le VlUole L. ft,»0. — 

Alla fcsitftlai ?„\icr.hfìnni U 1,&0 -^ Franzo 
L. «.tO conh-o vsi^ postale in tutu Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
V l a n e r l MG^SI^Q, Rlvitsra^ S. Giorgio a 
rarmacia all'Università — Kiiiafl̂ i Csr» 
nelì«^ Vìa V@!x»̂ ett44 e Farmacia alt' An
gelo — Sassi n e s c l t s t o farmacista — 
I I « r n i a r d l l e A i s r r r , farniacista— Pev^ 
ttloi, faTEAaclal̂  Via S. Lorenzo -— S«v^ 
«oHik m C-, farmacia. Via Sai Vecchio — 
BobejTtl, Fsrm*cistt, Via. C^nilna - r 
S a n i P i e é r o , fìsrmai^ista. 

t ' 

Ver. comodo e garanzìa dogli Ajnm&lati in tutt i i gliomi dalle 12 allo S vi aon? distinti imodioi oUe TÌ&itano ancbo pe^ 

La dsfta Fannacia ii fornita di tutti ì Rimedi c-be possono cccon-rre la qusIunQua aorta dì malattie, t ne t> «pedizions ad ogni rlchieita, musili, s« ti richieda, «.ncliL««. 
d i enmnlglSa m e d t r o , contro rlmeua tìi vaglia postale. 

. Seri'i^erc alia S^^rnsaPim di ®J. fttiavlo CSalicanl, vin Meruxi^ìh Mtìs^^o 03 49 
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JPubblicazioni delia Tipografìa Edit. F . 

mm. s", 
i T T O , Padova 
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Fisiologia degli Istinti 
• Lire S . O -in ia 

L'Educazione dedi Istinti 
i S Ss 

in-"i2 ^:LiT6 - l .^^» 

9 
-^ f^ f. 

Fisiologia €leì Colori 
in-.12 - Lire l .SO 
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r a t i 
U n YoL i n 12" d i p a g . 5 6 0 , - l à r © s ^ 

Ili 

Linguaggio degli animali 
iB-ia - Lire ft.R« 

, SELVATICO M. PIETRO 

(Blbl lotfepa SroInN(li?fi) 

Il Maestro del VillasKÌo 
in-12 - Lira 41 

ns 

mumm £E 
iAfl^CW 

La Stenogî afia Italiana 
secondo il sistema GiBELSOlOlGEU 

ìn-12 - Terza odìzìone - U r o fl.SO 

l l l l ^ i l ^ IFUII 
L'Uomo Bianco 

e l'Uomo di Colore 

* 1 * 

suoi prmcipali contorni 

iin-16 - Lire S 
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INGÌSIONI, VEDUTE E PIANTE 
,. Padova, ÌI1-Ì2 - t . »E) [ 

I 
Le più belle pagine 

della Divina Commedia 
. • fn.12 - Lira 4 .5» . 
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DEL PROF. 
. Cest. ftO Padova, PVemiftta Tipografa F. Sacchetto; in-S. 
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